
Un altro piccolo passo avanti 
nell’indagine  sull’esplosio-
ne della turbina alla diga di 

Suviana. Ieri, dopo un sopralluogo 
dei vigili del fuoco all’interno del-
la centrale idroelettrica, la Procu-
ra di Bologna ha deciso di dispor-
re il sequestro probatorio del pia-
no -7 e di materiali, tra cui anche 
pezzi di alternatore, trovati sparsi 
su una parte di pavimento rima-
sto integro e  altri  conficcati  nei  
muri, in seguito allo scoppio che il 
9 aprile 2024 ha provocato la mor-
te di sette persone e il ferimento 
di altrettante, che stavano lavoran-

do all’interno dell’impianto gesti-
to da Enel Green Power.

L’accesso dei vigili del fuoco è 
del pomeriggio del 22 giugno. Il se-
questro serve a conservare il mate-
riale rinvenuto, in modo che pos-
sa essere analizzato dai consulen-
ti tecnici nominati nell’ambito del 
fascicolo  dei  pm  Michela  Guidi,  
Anna Cecilia Sessa e Morena Plaz-
zi, che procedono per disastro col-
poso, omicidio colposo sul lavoro 
plurimo e lesioni colpose sul lavo-
ro, con cinque indagati. 

Si  tratta  di  pezzi  presumibil-
mente della turbina del gruppo 2, 

cioè  quella  collassata  e  esplosa,  
durante le operazioni di collaudo 
a conclusione dei lavori di rigene-
razione dell’impianto.

I vigili del fuoco hanno riscon-
trato il  cedimento strutturale  al  
piano -7, proprio vicino al lato del 
gruppo 2, e hanno trovato detriti, 
come pezzi  di  cemento,  ferro  e  
parti meccaniche dell’alternatore 
sul piano di calpestio rimasto. Sot-
to si trovano i piani -8 e -9, che de-
vono ancora essere svuotati dal-
l’acqua e dove si dovrebbero recu-
perare dispositivi utili alle indagi-
ni, che adesso potranno giovarsi 
dell’esame, per la prima volta, di 
parti direttamente coinvolte nel-
l’incidente. Custode di quanto se-
questrato è stato nominato Fabio 
Marcenaro, responsabile dell’uni-
tà  territoriale  di  Enel  Green Po-
wer.
— G.BAL.

LA VERTENZA

Bonfiglioli, ira Fiom
“Azienda convoca
i lavoratori
al posto nostro”

Philip Morris, primo sciopero
dopo l’assemblea pubblica 
“Chiediamo certezze sul futuro” 

di MARCO BETTAZZI

I l maxi-stabilimento di Philip Mor-
ris «l’hanno messo in piedi loro, 
ma lo portiamo avanti noi», riven-

dicano al microfono. E i lavoratori 
con le maglie verde chiaro alzano 
bandiere e applaudono nella prima 
assemblea pubblica indetta dai sin-
dacati alla Philip Morris di Crespella-
no, Valsamoggia, dopo l’allarme lan-
ciato nei giorni scorsi dai sindacati 
sulle prospettive future della fabbri-
ca, dove lavorano più di 2mila perso-
ne.

Riuniti sotto l’ombra della tettoia 
per il caldo torrido, gli operai hanno 
proclamato 16 ore di sciopero che 
verranno programmate nei prossi-
mi giorni, a seconda di come andrà 
l’incontro convocato per domani al-
le  15.30 dalla  Regione.  All’azienda 

Cgil, Cisl e Uil chiederanno rassicu-
razioni sul futuro della fabbrica bo-
lognese e presenteranno una lunga 
serie di lamentele sull’organizzazio-
ne interna. All’assemblea ieri c’era-
no anche i sindaci di Valsamoggia, 
Zola Predosa e Casalecchio, in rap-
presentanza di tutta l’Unione, l’as-
sessore regionale al Lavoro Giovan-
ni Paglia che sarà anche all’incontro 
domani ed esponenti di vari partiti, 
tra cui il M5s. Vincenzo Mauriello, 

della Filctem Cgil, critica la versione 
dell’azienda, che ha smentito gli al-
larmi dei sindacati. «Siamo qui per 
essere smentiti, ci sono temi che cer-
chiamo di affrontare da anni — spie-
ga al microfono — ma abbiamo sem-
pre ricevuto informazioni opache e 
contraddittorie,  mentre  perdiamo  
produzione per problemi organizza-
tivi». Massimo Zanirato, della Uiltec 
Uil, invita l’azienda a non «riempirsi 
la bocca sul modello di relazioni», 

passando in rassegna i «numeri del-
la vergogna», cioè l’uso massiccio di 
lavoratori interinali e l’alto tasso di 
dimissioni, mentre Paolo Tosti, del-
la segreteria Cisl, mette in guardia: 
«Se perdiamo pezzi di produzione 
s’innesca una tendenza pericolosa». 
Anche molti dei lavoratori, in forma 
anonima per timore di ripercussio-
ni, lamentano carichi di lavoro ec-
cessivo, la sostituzione continua di 
colleghi e la sparizione di un nuovo 
progetto, il “Nil”, che doveva essere 
affidato a questa fabbrica e di cui 
non si sa più nulla. «Voi non siete so-
li», assicura il  segretario regionale 
della Cgil, Massimo Bussandri, men-
tre la sindaca di Valsamoggia Mile-
na Zanna assicura: «Ci saremo sem-
pre». «Una rottura così non ce l’a-
spettavamo — ha detto ieri il vicepre-
sidente regionale Vincenzo Colla — 
ma credo ci siano le condizioni per 
ricucire». «Non è in corso alcun di-
simpegno dal  sito  produttivo,  che 
rappresenta un asset strategico», re-
plica l’azienda, assicurando la volon-
tà di «operare in modo responsabile 
e costruttivo, quale presupposto es-
senziale per affrontare le sfide futu-
re e consolidare i risultati raggiunti, 
nell’interesse di persone, azienda e 
territorio».
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Suviana, la procura sequestra
il piano - 7 della centrale
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Un incontro in sala mensa per 
spiegare, raccontare quel che 
sta succedendo, dal suo pun-

to di vista. Solo che il sindacato non 
la prende bene e attacca: «Così l’a-
zienda  bypassa  cinquant’anni  di  
contrattazione».  Nuovo scontro  in 
Bonfiglioli Riduttori, l’azienda mec-
canica della presidente di Confindu-
stria Emilia Sonia Bonfiglioli, al cen-
tro di una dura vertenza per l’auto-
mazione di un magazzino.

La rottura del contratto con le dit-
te in appalto (per motivi di sicurez-
za, ha spiegato Bonfiglioli) ha infatti 
causato  l’avvio  del  licenziamento  
per 50 persone, tra dipendenti del-
l’azienda BCube e della cooperativa 
in appalto Client, in parte ricolloca-
ti da Bonfiglioli stessa e da Client. Le 
modalità della trattativa hanno pe-
rò acceso gli animi, tanto che ieri So-
nia Bonfiglioli ha convocato un in-
contro in sala mensa alle 12 con tutti 
i lavoratori, anche in streaming, per 
spiegare  la  sua  versione  dei  fatti.  
«Una  specie  di  assemblea  indetta  
dal  padrone — critica  Gianplacido 
Ottaviano, della Fiom Cgil — un chia-
ro  esempio  di  disintermediazione  
operato dalla presidente di Confin-
dustria. Mi domando come si concili 
col Patto per il lavoro e se queste pra-
tiche  padronali  ci  riportino  vera-
mente nell’Ottocento, oppure se ci 
proiettano verso un futuro dove i  
sindacati sono quando va bene dei 
semplici  passa carte.  L’azienda va 
avanti senza tregua come un motori-
duttore e macina tutto». Ieri era fis-
sata anche una commissione in Co-
mune sul caso, cui erano presenti 
però solo sindacati e BCube, ma non 
Bonfiglioli. «La celerità inaspettata 
con cui è stata comunicata la disdet-
ta del contratto ci ha creato difficol-
tà», ha detto Andrea Boeri, direttore 
risorse umane di BCube. — M.B.

T Operai davanti alla Bonfiglioli

T La protesta ieri dei lavoratori davanti allo stabilimento Philip Morris
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Ieri al presidio oltre 
ai sindacati anche i sindaci 
di Valsamoggia, Zola, 
Casalecchio e l’assessore 
regionale Paglia
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